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4. le attivita’ di supporto

4.1. L’attività seminariale

4.1.1.
Dispersione scolastica ed educazione alla legalità 

Il 13 e 14 gennaio 2003 a Vietri, il MIUR ha realizzato, nell’ambito del PON “La Scuola per lo Sviluppo” 2000-2006, un intervento nelle scuole elementari e medie, delle regioni Obiettivo 1 sul tema dell’educazione alla legalità, in collaborazione con il Ministero dell’Interno, titolare del PON “Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d’Italia”.

Durante la prima fase del progetto, insieme al contributo del Ministero degli interni, è stato diffuso il video gioco “Il mistero del quadrifoglio” presso le scuole elementari e medie, ed avviato nelle stesse percorsi didattici sull’educazione alla legalità.

Il seminario di Vietri ha avuto come obiettivo quello di raccogliere e condividere i materiali prodotti al fine di realizzare una pubblicazione contenente tutte le esperienze delle scuole coinvolte nel progetto. Per questo motivo è stata preventivamente inviata una scheda, da compilare e presentare nel corso dei lavori di gruppo, riguardante i singoli progetti, le discipline e i docenti coinvolti, la descrizione sintetica del progetto, gli eventuali prodotti, disegni e testi realizzati dai ragazzi.

Al seminario hanno partecipato, oltre alle istituzioni scolastiche coinvolte nel progetto, i Centri Risorse contro la dispersione scolastica che hanno coordinato in rete i lavori delle scuole.

Durante il seminario il MIUR e il Ministero dell’Interno hanno fatto un intervento sulla dispersione scolastica e la cultura della legalità, e sul significato profondo dell’intesa tra i due PON.

La Prof.ssa Piera Guglielmi ha illustrato il progetto e la struttura della pubblicazione, l’isp. Alberto Alberti, dell’Assistenza Tecnica al PON scuola, è intervenuto sull’educazione alla legalità con particolare riferimento all’attività didattica delle scuole.
Il pomeriggio e il giorno successivo sono stati dedicati ai lavori di gruppo nel corso dei quali le scuole hanno descritto i propri progetti, illustrando i materiali prodotti. E’ stata, inoltre, fornita ai Centri Risorse una scheda finalizzata a descrivere l’attività del centro, la rete delle scuole, le collaborazioni esterne attivate, le risorse utilizzate e i risultati ottenuti attraverso l’attuazione del progetto. 

4.1.2.
Educazione ambientale (Progetto Helianthus)

Nel mese di Febbraio (3, 4 e 5) si è conclusa la prima annualità del progetto Helianthus sull’educazione ambientale, per l’occasione è stato realizzato un convegno pubblico, della durata di 3 giorni, l’evento ha costituito un momento di verifica e di diffusione dei risultati del Progetto. L’iniziativa è rivolta a tutti i giovani delle scuole primarie e secondarie, l’ambito di intervento ha investito gli aspetti fondamentali relativi all’ambiente che vanno dalla normativa allo studio di particolari ecosistemi, all’adozione e protezione di un sito ambientale. Il progetto è stato articolato in un lasso di tempo di tre anni e interessa i diversi soggetti istituzionali coinvolti nella tutela dell’ambiente, parti sociali, istituzioni ambientaliste, etc. Al fine di monitorare l’andamento del progetto durante tutte le sue fasi di attuazione è stato costituito un Osservatorio Permanente sul Progetto, composto da tutti i referenti dei soggetti istituzionali coinvolti. Durante il primo anno di realizzazione è stato attivato un progetto pilota che vedeva come protagonista una scuola per ogni regione dell’Obiettivo 1, con la funzione di gestire l’intero budget disponibile e coordinare la rete di istituzioni scolastiche coinvolte.

Il progetto è stato sviluppato attraverso cinque moduli così articolati:

1) prevenire per non intervenire. Educare al rispetto dell’ambiente;

2) produrre nel solco della tradizione. Agricoltura biosostenibile;

3) conoscere per rispettare. Adotta un ecosistema;

4) la fiducia non si regala. Il controllo dei parametri ambientali;

5) dalla natura alla natura. Il percorso virtuoso dai prodotti ai rifiuti.

L’intervento ha coinvolto 88 istituti con 220 classi per complessivi 3.283 studenti.

Il convegno si è svolto attraverso fasi differenti nelle quali si sono alternati gli interventi dei relatori e la presentazione dei prodotti da parte delle scuole.

Durante la prima mattina c’è stato l’intervento del dott. Necco, responsabile del parco archeologico di Pompei, che ha trattato le seguenti tematiche: il rapporto tra la cultura ambientale e le strategie di sviluppo del territorio regionale, la questione dei parchi, il problema dello smaltimento dei rifiuti, il ruolo delle istituzioni scolastiche. Successivamente sono intervenuti in rappresentanza della Commissione Europea la dott.ssa Manieri e la dott.ssa Colmark che hanno sottolineato l’attenzione della Comunità e l’impegno dei Fondi Strutturali per lo sviluppo ambientale.

I presidi delle scuole capofila hanno introdotto le tematiche principali trattate nel progetto. 

La dott.ssa Leuzzi ha sottolineato il fatto che l’obiettivo deve essere quello di dare organicità alle diverse iniziative di educazione ambientale fino ad oggi realizzate nel sistema dell’istruzione, diffondere prodotti significativi utilizzabili dal sistema dell’istruzione (raccordo con Misura 1.4 del PON “sviluppo di competenze scientifiche”), dagli enti locali, dai sistemi produttivi locali, favorire l’occupabilità dei ragazzi incrementando le competenze richieste dal mercato del lavoro.

Durante il pomeriggio c’è stato l’intervento del sottosegretario che ha sottolineato l’importanza del raccordo tra il PON e linee strategiche del MIUR. 

Le cinque scuole affidatarie del progetto hanno presentato le iniziative illustrando i cd prodotti e sottolineando il coinvolgimento di tutti gli istituti e il gradimento dei ragazzi. Durante la manifestazione sono intervenute bande musicali, i ragazzi hanno presentato balletti, canzoni folkloristiche, piccole rappresentazioni teatrali.

I giorni successivi si sono svolti i gruppi di lavoro sulle diverse tematiche, le scuole coinvolte hanno presentato i lavori per diffondere i risultati nelle diverse aree work shop.

I punti forti emersi possono essere riassunti nei seguenti:

· funzionamento efficace della rete delle scuole dal quale emerge un forte coinvolgimento della scuola di base;

· forte coinvolgimento degli Enti locali;

· il progetto ha saputo coniugare la cultura ambientale strettamente legata al rigore scientifico adottato in relazione alle problematiche affrontate;

· efficace coordinamento tra il Ministero e le reti di scuole, e supporto delle associazioni ambientaliste lega ambiente wwf Italia Nostra.

L’evento ha messo in luce la produzione di prodotti multimediali eccellenti da diffondere che possono essere utilizzati sia per la formazione dei docenti che degli allievi, incontri regionali finalizzati al raccordo tra regioni per implementare filiere tematiche interregionali ,mostra permanente dei prodotti.

Oltre alla realizzazione dei seminari regionali ed interregionali nei quali sono stati promossi momenti di incontro, mostre con i prodotti realizzati etc. è stato attivato nel sito dell’ITIS Panella, al quale è possibile accedere anche attraverso il sito del MIUR uno spazio specifico sul progetto Helianthus.

Nelle pagine web relative al progetto è possibile trovare:

· tutte le informazioni relative alla realizzazione del progetto;

· le “idee progettuali”, finalizzate a sostenere le istituzioni scolastiche durante la fase di progettazione degli interventi;

· le scuole affidatarie capofila;

· le informazioni sugli eventi, mostre e seminari realizzati all’interno del progetto;

· la rassegna stampa sugli eventi più importanti (seminari, convegni).

E’ stato realizzato, inoltre, un forum che consente di alimentare il dibattito sull’educazione ambientale, e costituisce una proficua occasione di confronto per tutti i docenti coinvolti.

4.1.3.
Audit (Seminario di Monte Porzio Catone)
Il Seminario che si è svolto nel 13 e 14 febbraio ha visto la partecipazione di circa 30 ispettori coinvolti nella realizzazione degli Audit e rappresentanti dell’Autorità di Gestione e dell’Assistenza tecnica.

La prima giornata del Seminario è stata dedicata alla illustrazione delle attività fino ad oggi realizzate. A questa prima ricognizione dei primi risultati raggiunti è seguito un dibattito sui problemi incontrati durante la prima fase di audit:

· la durata

· le persone incontrate

· la documentazione visionata

· l’uso della scheda

· le ipotesi di miglioramento

· la costruzione di un rapporto permanente con le scuole visitate.

Dal dibattito è emersa una interpretazione e utilizzazione della scheda ancora differenziata tra gli ispettori, ma questo incontro è stato un primo momento utile di comunicazione e condivisione tra tutti i soggetti coinvolti. E’ emersa anche la necessità di un maggiore coinvolgimento delle Direzione regionali per continuare la funzione di “ascolto” e supporto agli istituti e per favorire un collegamento tra le scuole che hanno raggiunto buoni risultati e quelle che ancora devono migliorare assetti e procedure.

Alla conclusione della prima giornata si è giunti alla definizione condivisa delle modalità di conduzione degli audit.

La seconda giornata è stata dedicata all’analisi dei risultati degli audit con l’identificazione dei punti forti e punti deboli relativi ad ogni area, in base all’interrogazione della banca dati dove sono stati raccolte tutte le informazioni contenute nelle schede.

L’assistenza tecnica ha illustrato la parte del Rapporto di Monitoraggio dedicata alla valutazione partecipativa e gli ispettori sono stati invitati ad intervenire per approfondire gli aspetti problematici evidenziati e ad illustrare le ipotesi di miglioramento concordate con i capi di istituti nelle diverse realtà.

Gli ispettori si sono riconosciuti nei risultati illustrati e hanno discusso sulle criticità più significative e sulle possibilità di supportare gli istituti, anche da parte del Ministero, attraverso una maggiore chiarezza nelle linee guida e un rapporto continuo con i diversi responsabili di Misura. E’ emersa anche la necessità di un maggiore “controllo” su alcuni aspetti collegabili con vere e proprie irregolarità nell’attuazione.

Nel pomeriggio sono state affrontate le problematiche specifiche degli IFTS, sempre in base da quanto illustrato nel Rapporto di Monitoraggio, e la discussione ha evidenziato carenze nella fase di progettazione che dovranno essere attentamente verificate nella seconda visita che dovrà essere realizzata mentre le attività sono già in fase di realizzazione.

Alla conclusione del Seminario si è definito il programma futuro dell’audit:

· organizzazione dell’attività di audit relativa all’annualità 2003;

· individuazione degli ispettori coinvolti e delle scuole loro assegnate;

· revisione della scheda da concordare con gli ispettori;

· realizzazione dei Seminari regionali di restituzione;

· presentazione dell’audit come buona prassi del PON al Seminario conclusivo sulla ricerca affidata a IRRE Toscana e Formez sulle attività a favore dei sistemi di Istruzione nei Programmi Operativi degli altri Paesi Europei (gruppo di lavoro con alcuni ispettori per preparare l’intervento).

4.1.4.
Incontro con gli uffici scolastici regionali e i CSA (Seminario di Monte Porzio Catone) 

Il 13 e 14 marzo 2003, in considerazione dell’attuazione del primo biennio di interventi del Programma Operativo, della messa a bando dei nuovi progetti relativi alle annualità 2003-2004 l’A.D.G ha organizzato un incontro con i referenti dei CSA, degli Uffici Scolastici Regionali e alcuni dirigenti scolastici.
Durante l’incontro sono stati trattati i seguenti argomenti:

· I risultati del primo periodo di attuazione del Programma.
· Gli adempimenti relativi alla pista di controllo.
· Il meccanismo della premialità del programma.
· La verifica sulle modalità di valutazione dei progetti.
-
La presentazione delle circolari dei progetti relativi alle annualità 2003-2004.
-
La presentazione delle linee guida 2003.
-
La presentazione di un ipertesto finalizzato alla diffusione di tutti gli adempimenti relativi alla progettazione ed alla gestione contabile e finanziaria degli interventi realizzati attraverso i Fondi Strutturali.
-
L’Organizzazione dei seminari territoriali relativi l’annualità 2003.
Il secondo periodo di programmazione, rispetto al precedente, si caratterizza per la possibilità, da parte degli istituti, di richiedere interventi per due differenti annualità 2003 e 2004, questa opportunità consente agli istituti di effettuare una progettazione con una prospettiva temporale più ampia, al fine di migliorare la qualità degli interventi e di ottimizzare le risorse disponibili.

linee guida 2003

Per facilitare il lavoro degli istituti sono stati messi a punto una serie di strumenti di supporto da utilizzare durante tutte le fasi di progettazione, presentazione e realizzazione degli interventi.

Per questo motivo particolare rilevanza è stata data alla presentazione delle Linee Guida 2003 che contengono una sintesi degli adempimenti gestionali e amministrativi ai quali gli istituti si devono attenere durante l’attuazione dei progetti.
Il documento contiene informazioni relative a:

-
come effettuare la progettazione degli interventi;

-
le modalità previste per la presentazione dei progetti;

-
le caratteristiche della valutazione e della selezione dei progetti;

-
l’autorizzazione e l’attuazione degli interventi;

-
l’organizzazione degli archivi e di tutti i documenti finalizzati alla formalizzazione del progetto;

-
le informazioni relative alla valutazione ed al monitoraggio;

-
le informazione relative all’attività di controllo (I Regolamenti 1260/99 e 438/01);

-
le caratteristiche dell’attività di valutazione sia interna che esterna;

-
come effettuare la pubblicizzazione degli interventi; 

-
le specifiche modalità di attuazione dei progetti cofinanziati dal FSE e dal FESR;

-
le schede finanziarie sull’articolazione dei costi delle singole misure.

Per la realizzazione delle linee guida 2003 sono stati coinvolti direttori amministrativi, personale delle segreterie, dirigenti delle istituzioni scolastiche, il documento è stato elaborato dopo verifiche, integrazioni e simulazioni al fine di consentirne una maggiore fruibilità.

pon norme e strumenti 2003-2004

Questo supporto informatico è finalizzato a sostenere la corretta gestione dei progetti cofinanziati dai Fondi Strutturali nell’ambito del PON “La Scuola per lo Sviluppo” a titolarità del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca – Direzione Generale per le Relazioni Internazionali, è verrà diffuso presso tutti gli istituti coinvolti nel Programma. 

Il supporto informatico è strutturato in modo da poter essere utilizzato sia in forma ipertestuale, utilizzando il file “PON_Norme e Strumenti” in formato PowerPoint, sia per la ricerca dei singoli documenti e della normativa necessaria per la realizzazione del Programma utilizzando la lista dei file presenti nella cartella. 

Lo strumento è strutturato in diverse sezioni e contiene i riferimenti normativi nazionali e comunitari particolarmente utili per i soggetti attuatori per effettuare una corretta gestione degli interventi. In particolare:

-
Documenti comunitari (Complemento di Programmazione);

-
Regolamenti Comunitari;

-
Requisiti di ammissione della spesa (disimpegno automatico, pagamenti, certificazione della spesa);

-
Spese Ammissibili azioni rivolte alle persone, azioni di accompagnamento, azioni di sistema;

-
Articolazione costi FSE FESR;

-
Monitoraggio fisico e finanziario FSE FESR;

-
Monitoraggio e valutazione (controllo e gestione);

-
Allegati agli avvisi e circolari (standard tecnologici, modelli progettuali, informazioni sulle pari opportunità).

4.1.5.
Dispersione scolastica 
Misura 3 – Azione 3.2.b. 

Il 16 aprile 2003 si è svolto a Vietri (SA) un seminario per la realizzazione della misura 3.2.b “Interventi contro la dispersione scolastica e il disagio sociale da realizzarsi presso i centri risorse contro la dispersione scolastica” nasce dall’esigenza di promuovere e incrementare il lavoro iniziato con l’esperienza dei “centri risorse”. 

L’obiettivo di questa azione è quello di potenziare lo sviluppo di iniziative mirate a prevenire e a contrastare la dispersione scolastica e, in generale, il disagio giovanile ad essa collegato, si concretizza attraverso l’elaborazione di progetti integrati da attuare in rete tra scuole, enti locali e istituzioni pubbliche e private, associazioni di volontariato e in genere con soggetti del privato sociale, sostenuti da risorse finanziarie ad hoc, (cfr. la circolare del 20/06/2002).

Per l’attuazione dell’azione 3.2b sono stati effettuati tre seminari. Il primo, realizzato a Messina il 16/07/02, finalizzato alla presentazione delle misura, il secondo, a Napoli il 7/10/02, più “tecnico”, per monitorare e sostenere le istituzioni scolastiche durante la progettazione degli interventi ed il terzo, a Vietri (SA) il 16/04/03, successivo alla presentazione dei progetti, per comunicare gli esiti delle valutazioni dei progetti, allo scopo, soprattutto, di indicare gli elementi di debolezza presenti nelle proposte progettuali, in vista di una ristrutturazione delle parti “deboli” del progetto secondo una articolazione più pertinente alle caratteristiche e alle finalità proprie della Misura 3.2b. 
Oltre a questi obiettivi dichiarati, i seminari hanno consentito di determinare un clima di consenso e di motivazione al fare. 

Il seminario di presentazione si è svolto nell’arco di due giornate, quello operativo e quello di sostegno in una giornata. A tutti gli incontri erano presenti i referenti dell’Autorità di Gestione, i dirigenti scolastici e i professori referenti per i progetti relativi al P.O.N., inoltre, nei primi due sono stati coinvolti anche i referenti del FSE degli Uffici Scolastici Regionali.

In tutte le iniziative sono stati previsti momenti assembleari e momenti di lavoro di gruppo; le modalità e le finalità dell’ultimo seminario si differenziano rispetto a quelle dei primi due pertanto saranno trattate separatamente.

Sia a Messina che a Napoli, nei momenti assembleari si è provveduto a illustrare le caratteristiche generali dell’azione ed il quadro di riferimento giuridico-istituzionale, mentre, nei lavori di gruppo e anche nella parte finale dei momenti assembleari, i centri risorse hanno avuto modo di presentare i progetti e le attività in corso, di sollevare questioni di interesse comune, di trovare risposte a problemi incontrati nella prima fase di realizzazione e soprattutto di condividere atteggiamenti e linee di intervento comuni.

I gruppi di lavoro sono stati costituiti su base territoriale, con la presenza in ciascun gruppo del rappresentante della Direzione regionale competente.

I lavori sono stati introdotti con la presentazione di una scaletta di discussione, in cinque punti:

-
Rapporto progetto/contesto territoriale

-
Rapporto progetto/risorse

-
Rete/POF

-
Tipologie degli interventi/contenuti/obiettivi

-
Attenzione alle problematiche della pubblicazione/documentazione, valutazione/prodotti, ecc.


-
Sulla base delle richieste dei partecipanti è stato aggiunto un sesto punto sulle questioni finanziarie.

A tutti gli intervenuti è stato fornito un modello strutturato in sei spazi per raccogliere osservazioni e proposte su ognuno dei sei punti detti. 

Nel momento assembleare ci sono state le relazioni sul P.O.N. tenute dai responsabili nazionali del progetto.

Durante i lavori di gruppo i rappresentanti delle istituzioni scolastiche hanno presentato le attività realizzate nei centri risorse, le modalità di rilevazione e le analisi sui fabbisogni, la costituzione della rete, le modalità previste per la diffusione e pubblicizzazione degli interventi etc. Nella prima parte dei lavori, i gruppi sono stati indirizzati in modo da far emergere le difficoltà, i problemi e i dubbi legati sia alla progettazione dell’intervento ma anche agli adempimenti amministrativi e contabili. All’interno di questo orizzonte sono via via affiorate fino a diventare oggetto principale di attenzione le esperienze più significative dei centri risorse.

Tra i problemi emersi:

-
difficoltà ad aprire il centro in orari pomeridiano o serali oltre la conclusione delle lezioni;

-
generiche difficoltà relative alle fasi iniziali (di messa a regime del centro);

-
difficoltà a coinvolgere nelle attività del Centro i soggetti esterni al circuito scolastico;

-
carenza nella progettazione degli interventi, da parte degli istituti, e la necessità di attivare di interventi di sostegno.

Tra gli aspetti positivi:

-
utilità dei seminari come occasione di confronto personale e di socializzazione delle buone prassi per il superamento di difficoltà e di remore soggettive;

-
utilità del seminario per far crescere consenso ed entusiasmo intorno al progetto;

-
presa di coscienza dell’utilità di aprire i centri alla società circostante;

-
effetto di trascinamento riscontrato in tutti i lavori di gruppo;

-
disponibilità al confronto e alla condivisione di atteggiamenti positivi;

-
crescita del consenso intorno al progetto in relazione alle esperienze positive presentate da diversi centri.


Il seminario svoltosi a Vietri, proprio perché successivo alle valutazioni dei progetti e, quindi, finalizzato al miglioramento degli interventi è stato strutturato in maniera differente, coinvolgendo esclusivamente quelle istituzioni scolastiche per le quali, dalla valutazione dei progetti, sono emersi elementi da rivedere e migliorare.

All’incontro erano presenti i membri del Comitato tecnico di valutazione, i dirigenti scolastici e/o i referenti di progetto delle 34 istituzioni scolastiche coinvolte, i dirigenti di due istituzioni scolastiche i cui progetti hanno ottenuto un punteggio elevato in sede di valutazione.

Nel corso della prima parte dell’incontro i rappresentanti dell’A.d.G. hanno comunicato i risultati delle valutazioni dei progetti indicando i punti di forza e di debolezza rilevati, soffermandosi, in particolare, sugli aspetti più importanti del bilancio delle competenze, che ha rappresentato uno dei punti deboli della progettazione. 

I membri della Commissione di valutazione presenti, hanno inoltre espresso le proprie osservazioni sulle valutazioni svolte e, infine, il Centro risorse “Verona Trento” e il Centro risorse di Santadi (CA) hanno illustrato i propri progetti descrivendo le varie fasi dell’attività progettuale, al fine di fornire, ai presenti, indicazioni utili sull’iter da seguire.

La seconda parte dell’incontro ha riguardato, invece, i lavori di gruppo; ciascun membro del Comitato tecnico di valutazione ha fornito, individualmente alle singole istituzioni scolastiche, indicazioni sugli aspetti da rivedere e sulle parti da riformulare al fine di migliorare la qualità degli interventi. A ciascun centro risorse è stato, infine, dato un termine per rivedere e re-inviare il formulario.

4.1.6.
Diffusione dei risultati della prima fase dell’Audit 

La prima fase dell’Audit relativo alla programmazione 2000-2006 si è conclusa nel dicembre 2002 ed ha preso in esame i progetti conclusi delle annualità 2000-2001. I primi risultati generali sono stati illustrati nel rapporto di monitoraggio presentato al Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003 e successivamente sono state elaborate delle specifiche sintesi regionali che identificano scostamenti anche rilevanti rispetto a quanto verificato per il complesso degli Istituti che partecipano al PON. E’ previsto che le sintesi regionali vengano presentate in Seminari di restituzione ai quali sono invitati tutti gli Istituti che hanno ricevuto le visite di audit.

Il 19 e 20 maggio 2003 si è svolto a Napoli un Seminario finalizzato alla restituzione è stato collegato ad un incontro con gli Istituti che hanno partecipato per la prima volta al PON con i quali si sono affrontate le problematiche di gestione, con il supporto di un software nel quale l’Autorità di Gestione ha inserito tutte le norme utile per l’attuazione degli interventi approvati nell’ambito del PON.

Ai due Seminari di restituzione dei risultati dell’Audit che si sono svolti a Napoli, hanno partecipato gli Istituti della provincia di Napoli, mentre parallelamente si sono realizzati analoghi Seminari per le province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno.

La restituzione è avvenuta sulla base del documento prodotto dall’Assistenza Tecnica che ha evidenziato per la regione Campania diversi punti di eccellenza in riferimento al collegamento tra attività curricolari e attività PON, al funzionamento dei gruppi di progetto, alla formalizzazione dei ruoli e delle attività, alla raccolta della documentazione, all’utilizzo di metodologie attive e di tecnologie per la didattica e in generale all’acquisizione della strumentazioni tecnologiche che risultano coerenti con la programmazione scolastica. Risultano anche buoni, nell’area contro la dispersione, la prima fase di accoglienza (rilevazione delle caratteristiche dell’utenza e dei bisogni) e il coinvolgimento delle strutture del territorio. Gli aspetti che risultano ancora carenti sono le reti tra Istituti, i sistemi di valutazione in particolare quella di processo che solo raramente coinvolge esperti esterni e il mancato raccordo con i sistemi della formazione professionale e del lavoro.

Sono stati illustrati i risultati degli audit agli istituti che hanno realizzato IFTS nell’ambito della Misura 5 che in Campania ha coinvolto due scuole e che ha rilevato una scarsa formalizzazione nella scelta dei docenti, una insufficiente calendarizzazione delle attività e una mancata definizione dei contenuti in accordo con la Regione, rapporti non sistematici con le aziende e con gli organismi, un contributo generico dell’Università ma anche una buona organizzazione generale della scuola, una efficace diffusione delle informazioni in tutto il territorio, un’alta frequenza degli allievi, una efficace utilizzazione di docenti provenienti dal mondo del lavoro. 

L’illustrazione dei risultati ha positivamente coinvolto i rappresentanti della Direzione Scolastica Regionale che hanno paragonato le problematiche rilevate dall’Audit con quanto emerge in fase di valutazione ex-ante dei progetti, con evidenti punti di convergenza.

I referenti degli Istituti presenti sono intervenuti per proporre soluzioni per migliorare l’attuazione nelle aree che ancora necessitano di interventi correttivi o per analizzare le cause che maggiormente influiscono sulle performances delle scuole.

4.1.7. 
Educazione alla legalità. Presentazione della pubblicazione “Il cantiere della legalità” 

Il 29 maggio 2003 a Giardini Naxos - Taormina, si è tenuto la manifestazione "Il Cantiere della Legalità - percorsi didattici per la convivenza civile" conclusiva del progetto: "L'educazione alla legalità per il recupero della dispersione scolastica e del disagio giovanile". Il progetto, realizzato con i Fondi Strutturali Europei, è frutto dell'impegno congiunto del Ministero dell'Interno, titolare del Programma Operativo "Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d'Italia" e del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, titolare del Programma Operativo "La scuola per lo sviluppo". 

L'iniziativa ha coinvolto scuole elementari, medie e superiori in rete con i "Centri risorse contro la dispersione scolastica" di Napoli, Matera, Bari, Cagliari, Reggio Calabria e Messina integrando obiettivi e finalità dei due Programmi Operativi. I percorsi formativi e i prodotti realizzati sono stati raccolti in una pubblicazione destinata ai docenti della scuola di base e del biennio della scuola superiore. La manifestazione ha visto la partecipazione di circa 350 istituzioni scolastiche che, attraverso i docenti e gli studenti che ne sono stati protagonisti, hanno illustrato la loro esperienza.

Durante la manifestazione sono intervenuti il Direttore Generale per le Relazioni Internazionali, i rappresentanti di alcune Direzioni Scolastiche Regionali, il Responsabile della segreteria tecnica del PON il sottosegretario del Ministero degli Interni.

Le esperienze sull’educazione alla legalità realizzate dalle scuole sono state raccolte in una pubblicazione “il cantiere della legalità”. 

La manifestazione ha costituito l’occasione per presentare e diffondere la pubblicazione sui percorsi effettuati dalle scuole.

Nel libro sono contenuti:

-
gli obiettivi e le caratteristiche del PON scuola e del PON Sicurezza; 

-
l’interazione tra i due programmi (il Protocollo di intesa);

-
il videogioco “la stanza di Antonio” sull’educazione alla legalità;

-
il modello di formazione, la formazione degli operatori, il compito di realtà;

-
il percorso ed il processo di lavoro svolto dalle scuole;

-
il lavoro dei centri risorse sull’educazione alla legalità;

-
una lettura ragionata dei prodotti realizzati dalle scuole.

Il testo, che è stato distribuito presso tutte le scuole coinvolte nel PON, costituisce un valido strumento per la diffusione dei percorsi sull’educazione alla legalità, realizzati dalle scuole, e contiene suggerimenti e spunti di riflessione per l’elaborazione di itinerari didattici nuovi.

I progetti e le esperienze più significative sono stati premiati dal Ministero degli Interni e, in occasione della manifestazione sono stati convocati alcuni ragazzi, in rappresentanza delle scuole coinvolte, per raccontare le attività realizzate sull’educazione alla legalità.

I ragazzi hanno presentato i progetti che hanno riguardato sperimentazioni concrete sull’esercizio della democrazia, l’elaborazione del regolamento di istituto, la creazione di un gioco - percorso sulla legalità (sul genere del gioco dell’oca), la partecipazione alla seduta del consiglio comunale (i ragazzi di questa scuola sono stati inviati anche a partecipare ad una seduta parlamentare), percorsi educativi sulla tolleranza ed il rispetto della diversità.

Le scuole rappresentate:

1.
Scuola media “Lazzaro” di Motta San Giovanni (RC)


“Anch’io vado al Parlamento”

2.
Scuola elementare di Marconia (MT)


“Verso la legalità”

3.
Istituto tecnico industriale statale “Verona Trento” di Messina



“Autore, reinvesto il tuo libro e ti racconto le nostre storie”

4.
Scuola media “Zingarelli” di Bari


“C’era una volta l’isola… che non c’è”


5.  Scuola media “Michelangelo” di Bari


 Accettazione delle “diversità”

I centri risorse, coinvolti nel progetto, che costituivano il riferimento per la rete delle scuole hanno allestito stand finalizzati alla diffusione del lavoro svolto sulla legalità ed all’esposizione di tutti i lavori realizzati dalle scuole.
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I siti del PON

· INFORMAZIONI RELATIVE A TUTTE LE MISURE


www.istruzione.it/fondistrutturali
(
MISURA 5 IFTS


http://www.bdp.it  (entrare nella sezione specifica sugli ifts)

· MISURA 3 ( PON INTERNI- PON SCUOLA)


http://www.lastanzadiantonio.it
· MISURA 3.2 MUSICA ELETTRONICA


http://www.istruzione.it/innovazione/progetti/index.shtml

Al suo interno sono presenti i link con i siti delle 9 scuole coinvolte:


www.eyastudios.net

Itis D. Scano – Cagliari


www.itismt.it/emusica

Itis G.B. Pentasuglia – Matera


http://reset.nauticom.it

Itn A. Vespucci – Gallipoli


www.itisandria.it/Music

Iti O. Jannuzzi – Andria


www.itispanella.it/dap

Itis A. Panella - Reggio Calabria


www.itisandria.it/Music

Iti O. Jannuzzi – Andria


www.itispanella.it/dap

Itis A. Panella - Reggio Calabria


http://www.audiolab.altervista.org

Itis "Ettore Majorana" di Ragusa


http://www.deffenu.it/esonos

Itcg "Attilio Deffenu" – Olbia


http://musica.fermisiracusa.it/index.htm

Iti "E.Fermi" di Siracusa


http://www.minuziano.it/musica.htm

Iis "A. Minuziano" di San Severo

· MISURA7 PARI OPPORTUNITA’

· PROGETTO HELIANTHUS


http://www.itispanella.it/ (entrare nella sezione specifica sul Progetto  Helianthus)
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